
“Santa Maria Immacolata” Avvisi e notizie dalla 
 

  Parrocchia di 
 Loreggiola  

 

Domenica 1 agosto 2021 – XVIIIa del tempo ordinario 
 

  La Parola 
Letture:Esodo 16,2-4.12-15; Salmo 77; Efesini 4,17.20-24; Giovanni 6,24-35 

In quel tempo, quando la folla vide 

che Gesù non era più là e nemmeno 

i suoi discepoli, salì sulle barche e si 

diresse alla volta di Cafarnao alla 

ricerca di Gesù. Lo trovarono di là 

dal mare e gli dissero: «Rabbì, 

quando sei venuto qua?». Gesù 

rispose loro: «In verità, in verità io vi 

dico: voi mi cercate non perché 

avete visto dei segni, ma perché 

avete mangiato di quei pani e vi 

siete saziati. Datevi da fare non per il 

cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il 

Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo 

sigillo». (...) 

 

Riflessione di Padre Ermes Ronchi 
Avvenire del 29 luglio 2021 
 

Gesù ha appena compiuto il “segno” al quale tiene di più, il pane condiviso, 

ed è poi quello più frainteso, il meno capito. La gente infatti lo cerca, lo 

raggiunge e vorrebbe accaparrarselo come garanzia contro ogni fame 

futura. Ma il Vangelo di Gesù non fornisce pane, bensì lievito mite e 

possente al cuore della storia, per farla scorrere verso l'alto, verso la vita 

indistruttibile. Davanti a loro Gesù annuncia la sua pretesa, assoluta: come 

ho saziato per un giorno la vostra fame, così posso colmare le profondità 

della vostra vita! E loro non ce la fanno a seguirlo. 



Come loro anch'io, che sono creatura di terra, preferisco il pane, mi fa 

vivere, lo sento in bocca, lo gusto, lo inghiotto, è così concreto e 

immediato. Dio e l'eternità restano idee sfuggenti, vaghe, poco più che un 

fumo di parole. E non li giudico, quelli di Cafarnao, non mi sento superiore 

a loro: c'è così tanta fame sulla terra che per molti Dio non può che avere 

la forma di un pane. Inizia allora un'incomprensione di fondo, un dialogo 

su due piani diversi: Qual è l'opera di Dio? E Gesù risponde disegnando 

davanti a loro il volto amico di Dio: Come un tempo vi ha dato la manna, 

così oggi ancora Dio dà. Due parole semplicissime eppure chiave di volta 

della rivelazione biblica: nutrire la vita è l'opera di Dio. Dio non domanda, 

Dio dà. Non pretende, offre. Dio non esige nulla, dona tutto. Ma che cosa 

di preciso dà il Dio di Gesù? Niente fra le cose o i beni di consumo: «Egli 

non può dare nulla di meno di sé stesso. Ma dandoci sé stesso ci dà 

tutto» (Caterina da Siena). Siamo davanti a uno dei vertici del Vangelo, a 

uno dei nomi più belli del Signore: Egli è, nella vita, datore di vita. Il dono di 

Dio è Dio che si dona. Uno dei nomi più belli di Gesù: Io sono il pane della 

vita. Dalle sue mani la vita fluisce illimitata e inarrestabile. Pietro lo 

confermerà poco più avanti: «Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole 

che fanno viva la vita». Che danno vita a spirito, mente, cuore, agli occhi e 

alle mani. L'opera di Dio è una calda corrente d'amore che entra e fa 

fiorire le radici di ogni essere umano. Perché diventi, come Lui, nella vita 

donatore di vita. Questa è l'opera di Dio, credere in colui che Egli ha 

mandato. Al cuore della fede sta la tenace, dolcissima fiducia che l'opera 

di Dio è Gesù: volto alto e luminoso dell'umano, libero come nessuno, 

guaritore del disamore, che ti incalza a diventare il meglio di ciò che puoi 

diventare. Nessun aspetto minaccioso in lui, ma solo le due ali aperte di 

una chioccia che protegge e custodisce i suoi pulcini (Lc 13,34), e li fa 

crescere con tenerezza combattiva, contro tutto ciò che fa male alla vita. 

 

 Le nostre comunità   
 

• Una cena con i collaboratori delle due parrocchie 

L’appuntamento è per giovedì 12 agosto alle ore 19.30 a Loreggia. 

L’invito a partecipare è rivolto a chi direttamente è coinvolto in un 

servizio, ma c’è posto anche familiari o amici che desiderano 

partecipare. A loro sarà chiesta un’offerta. 

Le prenotazioni presso i referenti dei gruppi entro il 1° agosto. 



• Campi estivi organizzati dagli Scout 
Oggi, domenica 1° agosto inizia il Campo di Reparto, che si svolge a Ca’ 

Florence. Terminerà domenica 8 agosto. Il 7 agosto iniziano le Vacanze 

di Branco a Seren del Grappa e termineranno il 14 agosto. 
 

• Secondo campo estivo di Azione Cattolica 
Il prossimo campo estivo sarà dal 6 al 9 agosto e coinvolgerà i 

giovanissimi di prima e seconda superiore e sarà a Maniago (PN). 
 

• «Perdon d’Assisi»: oggi domenica 1 e lunedì 2 agosto 
Da mezzogiorno di domenica 1° agosto e per tutto il 2 agosto si può 
ottenere l’indulgenza della Porziuncola (Perdon d’Assisi): 

è una pratica religiosa (una "devozione") suggerita da San Francesco e 

approvata dalla Chiesa allo scopo di ottenere la remissione della pena 

dovuta per i nostri peccati. 
È un'indulgenza plenaria per sé stessi e per i defunti. 

Come si ottiene: visitando la chiesa parrocchiale, pregando con il Padre 

nostro e il Credo; si richiede inoltre (entro un mese): la confessione, la 

comunione e una preghiera secondo le intenzioni del papa. 
 

• Presenza di don Abilio 
Nel mese di agosto sarà presente nelle nostre due parrocchie per un 

servizio pastorale don Abilio, prete angolano che sta studiando Sacra 

Scrittura a Roma. 
 

 Prossimi appuntamenti 
❖ Mercoledì 4 agosto alle ore 20.30 presso la sala Polivalente della 

Casa del Giovane di Loreggia ci sarà uno spettacolo per famiglie 
promosso dall’amministrazione comunale. 

Il Parroco  Don Antonio  è  presente  di  solito  a Loreggiola  il  mercoledì  
mattina, salvo emergenze.  In caso di necessità telefonare al 339 3221750. 
 

Orari delle Sante Messe  
 

Loreggiola:  feriali:   ore 8.30,  sabato e prefestivi: ore 19.00. 
  festive: ore 8.30;  10.30. 
 Loreggia:  feriali: ore 8.00; sabato e prefestivi: ore 19.00. 
  festive: ore 7.30;  9.30;  11.00;  18.30. 
 

Pulizia Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n.  1 



Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
 

 

Sante Messe dal 31 luglio al 8 agosto 2021 
 
 

Sabato 31 luglio – Sant’Ignazio di Lojola, presbitero 
➢ 19.00 – Giacometti Luigi e familiari, vivi e defunti, e defunti di Peron 

Bertilla; Il piccolo Nicola Giacometti, Giovanni, Maria, Luigi e Alberto; 
Marangon Luigi e Narciso; Tonin Maria (anniv.) e Macchion Aquino; 
Tonin Giuseppe e Mazzocca Angela; Baggio Galliano; per la famiglia di 
Brunato Giuliano, vivi e defunti. 
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➢   8.30 – Peron Gino e padre Bruno Marcon; Ceccon Emilio, Irene e 
Graziella; Ferri Giuseppe, Duò Delia e Favaro Marco; Cagnin Gina 
(anniv.). 

➢ 10.30 – Cattapan Gianfranco e genitori; Marangon Guerrino e il piccolo 
Steven. 

 

Lunedì 2 agosto 
➢ 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 

Martedì 3 agosto 
➢ 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 

Mercoledì 4 agosto – S. Giovanni Maria Vianney, presbitero    
➢ 8.30 – Squizzato Francesco. 
 

Giovedì 5 agosto – Santa Marta 
➢  8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 

Venerdì 6 agosto – Trasfigurazione del Signore 
➢ 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 

Sabato 7 agosto 
➢ 19.00 – Mason Massimo; Tonin Gino (anniv.), Cecilia, Primo e 

Valentino; Franzin Lino, Rinaldin Emilio e Teresa; Zambello Sebastiano, 
Renzo e Rinaldin Aurelia (anniversari). 

 

Domenica 8 agosto – XIXa del tempo ordinario.  
 

➢   8.30 – Bracco Adelino, Liberale e Assunta; Peron Gino, Marcon 
Giordano e padre Bruno Marcon. 

➢ 10.30 – Tonini Bruno e Ferdinando, Checchin Palma, famiglia Beraldo  e 
Santagiuliana Margherita; Peschetola Raffaele. 

 

Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it 
e sul canale Telegram t.me/ploreggialoreggiola 

https://t.me/ploreggialoreggiola

